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    Al     Presidente della Regione Campania  
Sanità - Rapporti internazionali e con l’Unione 
Europea della Regione - Rapporti con il Governo e 
con gli organi di coordinamento dei rapporti tra Stato 
e Regioni - Rapporti con il Consiglio regionale 
Via Santa Lucia, 81 - 80134 Napoli  
E-mail: seg.presidente@regione.campania.it 

c. a.  dell’On. le Dr Stefano CALDORO 
 

e p.c.    Alla  Regione Campania  
Assessorato al Bilancio - Ragioneria e tesoreria –  
Finanze e tributi 
Centro Direzionale Is. C/5 - 80143 Napoli 
E-mail: ass.giancane@regione.campania.it 

c.a. del Assessore dott. Gaetano GIANCANE 
 

e p.c.    Alla  Regione Campania  
Assessorato ai Trasporti, Viabilità e Attività Produttive 
Via Santa Lucia, 81 - 80134 Napoli 
Telefoni: 0817962480 - 0817962578 –  
Fax: 0817962985 
E-mail: ass.vetrella@regione.campania.it 

c.a. dell’Assessore dott. Sergio VETRELLA 
   

e p.c.    Al Consiglio Regionale della Campania  
       Centro Direzionale Di Napoli - Is F 13  
        E-mail: nugnes.dan@consiglio.regione.campania.it 
c. a.  del Capo Gruppo Vicario del PDL 
        On. Le Avv. Daniela NUGNES  

 

Oggetto:  Previsioni della Legge Finanziaria Regionale 2011 art. 12 “Norme finanziarie in materia di demanio 
marittimo”.  – Richiesta d’incontro URGENTE – 

 

Egregio Presidente, 

lo scrivente, arch. Antonio Cecoro, in qualità di Presidente Regionale dell’Assobalneari 

Campania, associazione che riunisce, a livello regionale, gli imprenditori balneari aderenti al 

sistema  Confinprese-Confapi, con la presente e nel comunicarLe di aver appreso solo oggidì il 

contenuto relativo alle disposizioni dell’art.12 della succitata legge, Le anticipo alcune NS 

considerazioni in merito: 

1. la previsione per cui: “L’imposta è dovuta dal concessionario in misura pari al 100 

per cento del canone di concessione statale”,  raddoppiando di fatto il Canone 

concessorio demaniale relativo alle aree demaniali marittime, 

provocherebbe, in una situazione già grave come quella attuale dovuta ad 

Napoli, lì 23 Gennaio 2012 
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una profonda crisi dell’intero sistema balneare Italiano, un inesorabile 

collasso delle Imprese Balneari Campane già soggette ad aggravi di costi di 

gestione (vedi T.I.A.) non riscontrabili in nessuna altra Regione Italiana; 

2. La previsione di un aumento dei Canoni demaniali marittimi nella misura del 

100% non trova riscontro nelle previsioni della Legge 26 febbraio 2010, n.25 

concernente la “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 

dell’articolo 119 della Costituzione”, né Decreto Legislativo 28 maggio 2010, n. 

85 di “Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio 

patrimonio, in attuazione dell’articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

3. Tale previsione produrrebbe un effetto disastroso per l’intero comparto 

balneare campano con il rischio di creare un’enorme contenzione rischiando 

nello stesso tempo di mettere in ginocchio l’intera categoria con gravi 

ripercussioni soprattutto di carattere occupazionale; 

4. Inoltre dalle previsioni del 2° comma, per il quale è previsto una sorta di 

condono sulle aree demaniali marittime, ci risulta di difficile comprensione 

la previsione per cui:“......l’occupatore abusivo è tenuto al pagamento di un 

indennizzo pari al tributo regionale dovuto, se in possesso di legittimo provvedimento 

abilitativo....”; 

Pertanto lo scrivente, in relazione a quanto su esposto, 

 

CHIEDE 

alla S.V.I. di voler convocare con la massima urgenza un incontro al fine di poter valutare 

la possibilità per eludere gli effetti di tale previsioni e conoscere l’effettiva volontà politica su una 

questione tanto grave da poter compromettere fin da ora il futuro di centinaia di imprese, con 

migliaia di addetti impiegati, già per la prossima stagione balneare 2012. 

 

Sicuro di un VS sollecito quanto positivo riscontro, è gradita l’occasione per porgere 

cordiali saluti. 

 

 

Presidente Assobalneari Campania  

arch. Antonio CECORO 
 

              F.to




